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ABRUZZO - Troppi «salvataggi» fatti per fare un piacere àgli amici de 

Dietro il gran «buco » delle aziende ESA 
Un rapido calcolo del deficit parla di 8 milioni per addetto, con un debito a breve termine di oltre 24 miliardi 
Gli interventi vanno indirizzati verso la trasformazione e la commercializzazione dei prodotti agricoli: solo così 
l'ente potrà assolvere un ruolo di reale sostegno economico - Uno dei punti cardine: l'economicità di servizio 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — E' forse il capi­
tolo più delicato, tra le atti­
vità dell'ESA, quello che va 
ristrutturato in maniera più 
decisa: parliamo delle azien­
de create o sostenute dall'en­
te, che oggi, al momento del­
la regionalizzazione, si presen­
tano con passivi non solo eco­
nomici. Il passivo più grave è 

Al più presto 
sarà insediato 
l'ufficio del 
PRG a Pescara 
PESCARA — I segretari 
provinciali e i capigruppo 
al Comune del cinque par­
titi che sostengono la giun­
ta municipale (DC, PCI. 
PSI, PSDI. PRI) si sono 
lncontrat l'altro ieri po­
meriggio, per fare il pun­
to sullo stato di attuazio­
ne - dell'accordo politico-
programmatico, dopo l'ini­
ziativa del comitato citta­
dino del PCI, che aveva 
denunciato in ' un docu­
mento pubblico alcune 
carenze e sollecitato una 
franca discussione. ' -

Ieri mattina è stato dif­
fuso un 'comunicato, nel 
Suale i cinque partiti riba-

iscono la validità, degli 
accordi esistenti fra le 
forze democratiche a Pe­
scara. Ritengono altresì 
che tale linea vada estesa 
anche ad altre realtà poli­
tiche provinciali e agli en­
ti più importanti. E' stato 
intanto deciso l'immedia­
to insediamento dell'uffi­
cio del piano: i partiti de­
mocratici si adopereranno 
per accelerare l'iter del 
PRG e sollecitano fin d' 
ora una più attiva parte­
cipazione delle forze socia­
li e dei quartieri nella fa­
se delle osservazioni; si 
impegnano inoltre per 1' 
utilizzo dei finanziamenti. 
regionali per 11 PEEP^Vo 
• Il comunicato termina** 
con la maniféstazionSSel'j 

profoMÌf«T^nT(aibMtir 
ti l'altro ieri, sono state 
costituite quattro commis­
sioni dei cinque partiti: 
sull'urbanistica, sui proble­
mi del Comune di Pesca­
ra, sui temi dell'estensio­
ne dell'accordo - ad altre 
realtà (con particolare ri­
guardo all'Amministrazio­
ne provinciale), sulle no­
mine degli enti. - , 
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Occupato dalle 
operaie un 
laboratorio 
a fagon di Roseto 
ROSETO DEGLI ABRUZ­
ZI — Da lunedi scorso, 
le 45 dipendenti di un la 

" boratorio « a facon » di Ro­
seto — si confezionano 
pantaloni per ditte italia­
ne e per una società te­
desca — hanno occupato 
la piccola fabbrica, in se- ' 
guito alla minaccia di li­
cenziamento per 22 di loro. 

A settembre-ottobre nes­
suna dipendente ha rice­
vuto il salario, che è cir- • 
ca la metà, di quello con­
trattuale, sulle 54 mila li- { 
re al giorno. I proprietari ; 
(fratelli De Luca e una ' 
loro cognata) sono lscrit- ' 
ti come artigiani: l'occu­
pazione del laboratorio è 
tuttora in corso. E' un 
fatto degno di attenzione. 
certamente nuovo nel . 
mondo clandestino del la­
voro «nero». 

un cattivo esempio di gestio­
ne. che ha visto in tempi re­
centi anche episodi clamoro­
si (come la vicenda della Ce-
ritano Wines. di cui parlere­
mo un'altra volta). Gli inter­
venti. iono ora tutti d'accor­
do, vanno riportati nella giu­
sta direzione: per la trasfor­
mazione e la commercializza­
zione dei prodotti agricoli, 
sostegno reale ad una agri­
coltura rinnovata. 

L'intervento è stato carat­
terizzato, nel passato, da 
« salvataggi » spesso imposti 
per motivi clientelari ed elet­
toralistici: ora occorre met­
tere al primo ' posto la eco 
nomicità delle aziende. 
- Si è calcolato che nel '76. 
complessivamente, le aziende 
gestite o sostenute dall'ESA — 
390 addetti fissi più qualche 
avventizio o stagionale — 
abbiano « prodotto » una per­
dita pari a 8 milioni per ad­
detto. con un debito a breve 
termine di oltre 24 miliardi. 

Non ci stancheremo mai di 
ripeterlo: anche ripercorren­
do la storia dei «rilevamenti» 
o della costituzione di azien­
de, ritroviamo la « mano pe­
sante » di quei personaggi po­
litici. di quelle forze, preva­
lentemente della' DC. che han­
no creduto di poter utilizza­
re l'ente come « bottega » elet­
torale. spesso poi lasciando 
« nelle peste > i dirigenti del­
l'ESA, che a volte si sono 
anche opposti a determinate 
operazioni. 

Ma vediamo le aziende una 
per una. 
' SpA « SAM (Saccarifera 
Abruzzo e Molise): zuccherifi­
cio sede in Celano: capitale 
posseduto al 96.90% dall'ESA 
direttamente, quota restante 
al consorzio delle cooperative 
della Marsica (pure legato 
all'ente). Oltre alla ' diretta 
funzione di acquisizione delle 
bietole prodotte nella Marsi­
ca. lo zuccherine^ di Celano 
copre a livello 'regionale le 
zone, in cui sorgevano altri 
zuccherifici ora chiusi, come 
a Giulianova e a-!Chjeti.; La ' 
pef&ta~ di esercrzìoV peì:!'11; 
76-77 astata di 400 milionl^A 
proposito dello zuccherificio. 
si è detto spesso che la cau­
sa principale della scarsa eco­
nomicità sia da addebitare 
agli alti prezzi ai quali ac­
quista la materia prima: fu 
giusta invece la e rottura » 
che si operò nei confronti del 
monopolio dello zuccherificio 
di Torlonia. rendendo più re­
munerativa per i contadini la 
coltura delle bietole. _, 

Quel che va oggi cambiato 
profondamente è la gestione: 
due soli fatti basteranno a 
far comprendere gli errori del 
passato. Per circa quindici 
anni, lo zuccherificio ha avu­
to come amministratore dele­
gato un proprietario di altri 
zuccherifici privati, quindi un 
temibile concorrente: ultima­
mente. per alcuni anni, un 
nuovo direttore ha dovuto 
convivere col precedente, che 
non se ne voleva andare. 

SpA Vitivinicola Di Pro­
spero: sede a Bagnatura dì 
Pratola Peligna. vicino a Sul­
mona: . l'ESA ne detiene la 
maggioranza azionaria dal 
marzo del '69. La perdita del­
l'azienda è stata calcolata a 
dodicimila . lire per quintale 
di uva lavorata: come dire 
che anche avendo la materia 
prima gratis, ci si sarebbe 
trovati ugualmente in perdi­
ta. Anche qui è nella gestio­

ne il punto più debole:! ac­
quistata l'azienda da Di Pro­
spero se ne è poi affidata al­
l'ex proprietario la gestione. 
La stessa scelta è stata ope­
rata a Pescara, dopo l'acqui­
sizione della 

Centro Latte « Cigno »: ri­
levata dall'ente nel 71 per 
450 milioni, data in gestione 
alla proprietaria, che sem­
bra abbia anche una per­
centuale sul latte venduto. 
pari al 3%. Con meno di 50 
unità lavorative impiegate. 
ha avuto una perdita di eser­
cizio di 163 milioni. • 

La prima azione di risana­
mento che va fatta sul Cen­
tro Latte di Pescara è quel­
la di unificarlo, con diverse 
funzioni, al Centro Latte 
Marsica. con sede ad Avez-
zano, rilevato pure nel '71. 
L'impianto è gestito dal Con­
sorzio delle cooperative della 
Marsica e potrebbe servire 
da centro di raccolta per la 
centrale di Pescara, visto che 
il latte prodotto nella zona 
non giustifica un impianto co­
si costoso. 

Una società costituita ex­

novo dall'ESA è la Spa SAIG 
(Società agricola industriale) 
di Giulianova: creata nel '72 
per rispondere ad • una giu­
sta esigenza, l'impiego del­
la mano d'opera rimasta a 
casu per lo smantellamento 
dello zuccherificio di Giulia-
nova, fabbrica mangimi e di­
stilla alcool da melasso. Ha 
una perdita di esercizio di 

"quasi1 due miliardi, occupa 
circa 200 persone. Più vol­
te è intervenuta la Regione, 
l'azienda va ora • ristruttura­
ta con criteri diversi. 

Completano il quadro del­
le aziende dell'ente la CO-
MAB di Avezzano. ' per la 
commercializzazione dei pro­
dotti agricoli; l'ALZOA. per 
la zootecnia: la SOCAI, che 

Oggi a Chieti 
dibattito 

sui distretti 
CHIETI — Oggi, venerdì, 

alle ore 17 presso il sa o-
ne del GranJ« albergo A-
bruzzo si terra una tavola io-
tonda sul tema- «Il ruolo 
del distretto scolastico noi 
processo di 1 Innovar lento 
della scuola ». ' Alla discus­
sione partecipalo rappie-
sentanti delle forze politiche 
vDC-PCI-PSI) e delle orga­
nizzazioni sindacali cCGIL-
CISL-UIL). 

Domani a Foggia 
incontro 

con Chiaromonte 
FOGGIA — Il compagno se­
natore Gerardo Chiaromonte. 
della segreteria nazionale del 
PCI. sabato 5 novembre sarà 
* Foggia per partecipare a 
un incontro dibattito sul te­
ma: « Lotta per attuare l'ac­
cordo programmatico e per 
preparare l'avvento di un go 
verno di unità democratica 
con la partecipazione del 
PCI ». 

L'incontro-dibattito si svol­
gerà, a partire dalle ore 17, 
nel cinema Capito!. 

dovrebbe * favorire 'la 'indu­
strializzazione agricola; il 
lanificio e il maglificio di 
Avezzano. certamente non le­
gati alla produzione agricola 
della '/ona e con una perdita 
di esercizio di quasi cento 
milioni in totale. 

Ricordiamo che le perdite 
di esercizio riguardano il 
76-77. 

Tutto questo settore va ora 
ristrutturato, con una prò 
grammazione che lo riporti 
alle finalità originali: le at­
tività di sostegno o di ac­
quisto di quote azionarie di 
aziende devono essere fina­
lizzate alla trasformazione e 
alla commercializzazione dei 
prodotti agricoli che nella 
regione più necessitino di so­
stegno. Il punto non discuti­
bile, è quello della economi­
cità di esercizio. Vanno crea­
ti e sostenuti oleifici, can­
tine. attività direttamente le­
gate alla produzione agricola 
delle quali • nella nostra re­
gione si sente un gran bi 
sogno. ' 

Nadia Tarantini 
( 3 - continua) 

CHIETI - Un blocco intestinale curato come tumore 

Villa Pini sotto accusa 
per un'altra degente 

morta senza ass istenza 
L'agghiacciante rivelazione dopo l'autopsia su una ricoverata che 
un mese fa è deceduta all'ospedale civile - Clinica «chiacchierata» 

Nostro servizio 
* CHIETI — Villa Pini, la 
clinica di Chieti per la cura 
delle malattie mentali, è di 
nuovo agli onori della crona­
ca: il fatto che interessa 
l'opinione • pubblica in . que­
sto momento è avvenuto qua­
si un mese fa. ma solo in 
questi giorni è trapelato. Si 
tratta di questo: Carolina 
Caldarozzo, una ricoverata 
della clinica psichiatrica. 64 
anni, viene portata la sera 
del 10 ottobre scorso, in con­
dizioni disperate all'ospedale 
civile 

La diagnosi parla di tumo­
re allo stomaco ma. benché 
ricoverata in rianimazione, 
la donna muore il mattino 
successivo, senza essersi ri­
presa dall'estremo stato di 
prostrazione. Come vuole la 
prassi in questi casi, la dia­
gnosi della casa di cura pri­
vata va verificata: viene per­
ciò disposta l'autopsia del ca­
davere, con la quale i sanita­
ri del « Civile » riscontrano 
una realtà forse più alluci­
nante del cancro. 

La donna è morta perchè 
aveva l'intestino completa­
mente ostruito da « feci pie­
trificate », questo il responso. 
Forse da una settimana, la 
donna, costretta a letto da 

un delirio nel quale crede di 
essere Gabriele D'Annunzio 
— trattata con psicofarmaci 
che, ha detto un medico del­
la clinica, erano sconsigliabi-
Il per uno stato non buono 
delle funzioni cardio circola­
torie — non svolge le nor­
mali funzioni fisiologiche, i 

La « pigrizia intestinale », 
involontaria Ironia diagnosti­
cata da tempo, è nota a tut­
to il personale della clinica: 
per questo la donna viene 
periodicamente sottoposta a 
clisteri. Conosciuta, come di­
cevamo, è anche la « miocar-
diosclerosi » di cui soffre e 
che sconsiglierebbe proprio 
l'unica terapia che le viene 
prestata per il suo stato 
mentale gli psicofarmaci ap­
punto. I medici dicono ora 
che da un mese circa prima 
della morte era trattata per 
il suo vizio cardiaco adegua­
tamente; che la diagnosi di 
tumore era stata corretta­
mente fatta perchè era ri­
sultata una « massa » addo­
minale. 

Ma l'interrogativo di una 
morte così tragica e « stupi­
da » non può essere taciuto 
cosi: non più di qualche set­
timana fa, un'altra ricove­
rata di Villa Pini « cadde » 
— o, si disse, si buttò — per 
le scale dell'ospedale civile 

di Chieti. dove era stata ri­
coverata per un attacco epa­
tico: si disse che aveva cer­
cato di « infortunarsi » per 
non tornare « dentro ». Da 
poco tempo è stata chiusa 
una inchiesta della magistra­
tura — con la richiesta di 
archiviazione — in merito 
alla morte per suicidio di un 
altro ricoverato. Luigi Ma-
rollo. 

In un recente passato, de­
nunce dei sindacati e del lo­
cale centro di igiene menta­
le, avevano messo a rumore 
il pigro ambiente chietino. 
gettando « ombre » sulla fi­
gura del proprietario della 
clinica, in merito alla gestio­
ne della casa di cura, alle at­
trezzature. alla vita che là 
dentro conducono i ricove­
rati. 

Angelini. 11 proprietario. 
era così sceso dal « piedistal­
lo » di benefattore e recente­
mente si era anche dimesso 
da presidente della squadra 
calcistica di Chieti. E' ora 
forse che le varie denuncle. 
i fatti incresciosi degli ul­
timi tempi, trovino sbocco In 
una inchiesta che vada al 
fondo delle questioni prima 
che « ci scappi » qualche al­
tro morto. 

n. t. 

Occupazione giovanile e difesa del lavoro al centro della lotta 

Si prepara lo sciopero generale 
del 15 in tutta la provincia di Bari 

Nel capoluogo pugliese parlerà Scheda - Conferenza sul futuro del Csata 
Continue violazioni del contratto degli edili — Occupata la «GL» 

ASSEMINI - Dai carabinieri 

•&'S>W<4kS 
I;£ontadini cacciati 
clalle terre occupate 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'Intervento della Magistratura non si è fatto 
attendere. I pastori e • gli agricoltori della cooperativa di 
Assemini hanno dovuto sgomberare ì terreni incolti delia 
Rumianca. per l'intervento dei carabinieri ordinato dai 
sostituto procuratore della Repubblica di Cagliari dottor 
AngionL L'ordinanza è stata emessa su richiesta del presi­
dente del Consorzio di sviluppo industriale. Giuseppe Meloni, 
reggente la segreteria regionale della DC. -• - ' " ' 

I pastori ora non hanno terra su cui far pascolare il 
loro bestiame. Essi hanno abbandonato le bestie nei terreni 
vicini ai fiumi Mannu e Cixerri. ? " " 

I terreni rivendicati dalla Cooperativa di Assemmi sono 
stati espropriati una decina di anni fa dal Consorzio per 
lo sviluppo industriale. In precedenza erano appartenuta 
agli agrari del Cagliaritano, che vi avevano fatto sorgere 
attrezzature razionali per l'allevamento e il ricovero di 
parecchi capi di bestiame. Nel periodo in cui l'azienda e 
stata gestita dall'ETAFS, il numero dei capi di bestiame 
— tra pecore, maiali e bovini — era superiore alle 200O unita. 
In seguito all'esproprio dei terreni e l'inclusione del piano 
regolatore, le attrezzature vennero smantellate e abbando­
nate. I terreni sono perciò praticamente Inutilizzati da 
mólto tempo. Solo qualche anno or sono, il Consorzio per 
l'area industriali concesse in comodato ad un imprenditore 
privato cagliaritano. Lo stato di trascuratezza non è mutato. 
Nei terreni pascolano oggi pochissimi capi di pecore e di 
maiali. I pastori ed i contadini, riuniti in cooperativa, hanno 
così chiesto di utilizzare produttivamente i terreni. La pro­
posta di affitto ha avuto l'appoggio dell'Amministrazione 
comunale di sinistra. " ' ' . , ' - , 
• Il Consorzio, nonostante le promesse e le assicurazioni. 
non ha mai esaminato seriamente la richiesta. Dapprima ci 
sono state esitazioni, e poi 11 rifiuto esplicito. 

Una decisione è ora giunta ma nel senso opposto. I cara­
binieri si sono presentati ai pastori ed ai contadini, che 
hanno deciso di sgombrare senza opporre resistenza. Ora 
la situazione si aggrava notevolmente. Preoccupa soprat­
tutto la mancanza di una volontà politica di risolvere il 
dramma di pastori, contadini, braccianti, giovani di Asse-
mini. E' stata convocata una riunione della Cooperativa 
con l'Associazione dei Contadini, in cui verranno decise le 
nuove forme di lotta da condurre avanti. Il Consiglio comu­
nale si riunirà oggi per un esame del problema. 

p. b. 

Si profilano nuove manovro in Sardegna contro il pluralismo dell'informazione 

Su «Tuttoquotidiano» l'ombra di Rovelli 
Si impadronirebbe dello stabilimento per teletrasmettere il giornale a Sassari 

Dalla nastra reagitone 
CAGLIARI — «Tuttoquoti­
diano a alla stretta finale. 
quasi con l'acqua alla gola 
tra un'asta e l'altra; «La 

. nuova Sardegna » sempre più 
In difficoltà a causa della 

Krecarla gestione politica af-
data ad un direttore fan­

tasma: la situazione della 
stampa sarda diventa molto 
critica. 

Infatti. •' ieri ' « La ' nuova 
Sardegna» — che l'altro 
•forno non era comparsa nel­
le edicole — è uscita con e-
norme ritardo a seguito della 
vertenza che impegna la re­
dazione e i poligrafici nei 
confronti dell'editore per 

' chiedere una maggiore auto­
nomia dell'informazione, un 

< direttore effettivo e sganciato 
i dagli interessi della SIR, e 

«n rinnovamento degli im-
• pianti. 
• Perchè la SIR rifiuta la 

trattativa e soprattutto lascia 
nel più completo abbandono 

' Io stabilimento sassarese do­
ve si stampa «La Nuova 
Sardegna»? L'ipotesi è che 

' Rovelli, impadronendosi dello 
' gtablllmento di «Tuttoquotl-
•• tfktno » concentri l'intera in­

formazione sarda a Cagliari. 

con una teletrasmissione del I Giancarlo Pinna Parpaglia. 
giornale a Sassari. Il pericolo f presidente della cooperativa 
viene sottolineato dai redat- j INES, editrice di « Tuttoquo-
tori e dai poligrafici della tidiano •: « La precisa presa 
« Nuova » che — tramite ras- di posizione della Pederazio-
sociazione stampa sarda — I ne sindacale unitaria e del 
nano sollecitato un incontro j sindacato dei giornalisti, è u-
urgente con la proprietà. t n'altra conferma della rile-

Dal loro canto la federa- i vanza politica e sindacale 
rione sarda CGIL. CISL. UIL ' dell'azione che i lavoratori 

diano. In cambio terrebbero 
per loro la gestione del set­
tore grafico e industriale-
Ciò nella prospettiva di una 
rapida approvazione della 
legge nazionale di riforma 
dell'editoria che consentireb­
be alla cooperativa non solo 
l'acquisizione definitiva degli 
impianti ma anche una ge-

e l'Associazione stampa sarda t del nostro giornale stanno | stione - /'onomica. e quindi 
" . . . a u t o n o m a i dell'azienda ». 

« E" evidente — conclude il 
presidente dell'lNES — che 
questo progetto può essere 
perfezionato nel confronto 
che chiediamo con le forze 
politiche dell'intesa autono­
mistica. ma è altrettanto evi­
dente (lo conferma il docu­
mento sindacale) che una de­
cisione definitiva deve essere 
adottata in tempi molto 
stretti, poiché due gare d'a­
sta sono andate deserte e la 
tersa — che sarà con tutta 
probabilità l'ultima — è mol­
to prossima. Alla Regione, la 
scelta se consentire che lo 
stabilimento vada ad un 
gruppo monopolista o ai la­
voratori i cui sacrifici hanno 
permeaao la sopravvivenza 
dell'azienda e il mantenimen­
to .del pluralismo dell'infor­
mazione in Sardegna a. 

hanno chiesto in un docu­
mento comune che le forze 
politiche e sopratutto la 
Giunta regionale mantengano 
gli impegni assunti alla con­
ferenza di produzione di 
« Tuttoquotidiano » del luglio 
scorso, per arrivare ad un 
riassetto definitivo della a-
zienda cagliaritana, tale da 
garantire l'autonomia della 
informazione in Sardegna, 
oltre alla tutela dei posti di 
lavoro, 

Quale destino per «Tutto-
quotidiano»? Come vive il 
giornale realizzato in coope­
rativa? In che misura proce­
de il movimento unitario per 
arrivare alla ristrutturazione 
dello stabilimento e per evi­
tare che venga rilevato da 
qualche azienda che punti al­
la concentrazione delle testa­
te? 

Risponde il giornalista 

conducendo con grossi sacri­
fici da 14 mesi. Ora siamo al 
dunque: i sindacati, le forze 
politiche autonomìstiche. le 
forze sociali, riconoscono la 
legittimità democratica — e 
anche gestionale — della 
nostra iniziativa, come ha 
dimostrato !» conferenza di 
produzione. 

In questo momento sta alla 
Regione dire si o no. Noi 
abbiamo presentato un piano 
per risolvere la questione in 
modo non oneroso per la 
Regione (250 mila lire a po­
sto di lavoro), che fa riferi­
mento a leggi regionali già 
esistenti e all'apporto di un 
gruppo di piccoli industriali 
locali 1 quali, però, si impe­
gnano a lasciare alla coope­
rativa i macchinari e soprat­
tutto la piena autonomia per 
la gestione sia economica sia 
dell'informazione del quoti-

Ì Dalla nostra redazione 
BARI — Si sta preparando 
lo • sciopero generale provin­
ciale del 15 novembre per la 
difesa e lo sviluppo dell'oc­
cupazione e per l'inserimento 
dei giovani nelle attività pro­
duttive. Tra l'altro, per il 10 
novembre. la " Federazione 
CGIL. CISL. UIL ha convoca­
to una assemblea dei quadri 
sindacali e di tutte le strut­
ture unitarie, alla quale sono 
state invitate a partecipare 
anche le leghe dei giovani di­
soccupati. 
-•La giornata di lotta del 15 
vedrà a Bari una grande ma­
nifestazione pubblica che sa­
rà conclusa da un comizio di 
Rinaldo Scheda. ' segretario 
nazionale della CGIL, che 
parlerà a nome della Federa­
zione unitaria -* • • 

CSATA — E' in atto una 
grave manovra — denuncia il 
consiglio di fabbrica — per 
bloccare la crescita del Csata 
e la sua ' caratterizzazione 
produttiva e di ricerca «at­
traverso Io strangolamento 
finanziario e la messa in pe­
ricolo del posto di lavoro». Il 
Csata è un ente con 80 di­
pendenti - che da otto anni 
svolge una attività di ricerca. 
servizi e formazione N nel 
campo dell'informatica rivol 
ta soprattutto alle realtà so­
ciali e produttive del Mezzo­
giorno. " - • 

Sui problemi e sul futuro 
del Csata i lavoratori hanno 
organizzato per lunedi una 
con t renza-dìbattito -* (presso 
l'istituto di fisica dell'univer­
sità ala A. ore 9.30) alla qua­
le sono stati invitati i consi­
gli - di fabbrica, i sindacati 
scuola e ricerca, i consigli di 
istituto del campus universi­
tario. il rettore ed I presidi 
delle facoltà, le forze politi­
che democratiche, gli studen­
ti. ì ricercatori, gli organi del 
governo regionale. I lavorato­
ri rivendicano: 'la stabilità 
del posto di lavoro, il conso­
lidamento del Csata. un reale 
processo di democratizzazio­
ne. una selezione e caratte­
rizzazione delle attività, un 
rapporto con le realtà terri­
toriali e con quella universi­
taria. 

EDILI ' — La Federazione 
provinciale dei lavoratori del­
le costruzioni ha denunciato 
che nei cantieri appaltati dal-
l'Istituto autonomo case po­
polari ai quartiere S. Paolo 
di Bari si continuano a ri­
scontrare violazioni al con­
tratto di lavoro, alle leggi ed 
al capitolato generale d'ap­
palto. Le imprese — prerisa 
la PLC — effettuano lavoro 
straordinario, feriale e festivo 
che non viene regolarmente 
trascritto sulle buste paga 
dei lavoratori. Inoltre, diver­
se imprese, contravvenendo 
al capitolato di appalto, affi 
dano a presunte imprese 
specializzate, lavori che de­
vono essere eseguiti dalle 
imprese appaltatici (ad e-
sempio lavori di carpenteria). 
Non si apprestano — denun­
cia ancora la F L C — sufn-
denti strutture antinfortuni­
stiche. In queste azioni si 

5£H n j? l o n o i n Particolare le 
ditte Cecinati. MazzitelH Ma-
tarrese. Rinesso, Baldini e 
t^ogeco. 

t S . P l c f * «PPeHo «d un 
grandi impegno di tutti eli 
edili «per porre fine a tale 
situazione e costringere I 
costruttori a dare inizio alla 
trattativa per rinnovare l'in­
tegrativo provinciale e mi­
gliorare le condizioni di vita 
e di lavoro». 

GL — Le lavoratrici del 
maglificio GL di Triggiano 
hanno occupato la fabbrica 
dopo la decisione, annunciata 
dai proprietari, di mettere io 
liquidazione l'azienda. 

Lontana una soluzione della vertenza 

Il mercato della calce 
«tira» ma a Siderno 

la D'Agostino licenzia 
L'azienda sostiene di produrre solo ai 40 per cento 
Una nuova fabbrica non creerebbe posti di lavoro 

Nostro servizio 
SIDERNO — La direzione 
aziendale delle Fornaci D'A­
gostino di Siderno. un'indu­
stria che lavora la calce idra­
ta e che dà occupazione a 
80 dipendenti, ha inviato il 
9 luglio scorso, al consiglio di 
fabbrica, una lettera di preav 
viso di licenziamento per 22 
operai. La vertenza aperta 
con le organizzazioni sinda­
cali si trascina da allora con 
colpi di scena e prese di pò 
sizione che hanno suscitato 
molte polemiche e perples 
sita. . - -

L'azienda sidernese ha mo 
tivato i licenziamenti con la 
crisi esistente nel settore, di­
chiarando che l'industria, fra 
mille difficoltà, riesce a prò 
durre solamente al 40% delle 
sue capacità poteziali. Inol­
tre. ha sollevato un altro 
problema: la Calce Meridio­
nale, società alla quale par­
tecipa al 40cr la Finanziaria 

Impianti della Saras. Due imprese appaltatrici hanno effet­
tuato dei licenziamenti 

Sciopero ieri di due ore nelle aziende ex Egam 

Si intensifica la lotta in Sardegna 
nel settore minerario-metallurgico 

• a Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Prosegue in 
molte zone della Sardegna lo 
stato di agitazione. Sono in 
lotta operai degli stabilimen­
ti chimici e delle miniere, 
contadini e pastori delle zo­
ne interne, te popolazioni di 
decine e decine di comuni, 
gli studenti pendolari, e al­
tre categorie. I problemi sono 
numerosi e drammatici: in­
teri centri senza adeguati 
servizi igienici, disagi fra i 
giovani che non vedono rea­
lizzato il loro diritto al lavo­
ro e allo studio; precarietà 
della situazione occupativa 
nell'industria e nelle miniere; 
la richiesta pressante della 
riforma agropastorale. 

E* irrisolta la questione dei 
trasporti e delle mense che 

bloccano da giorni e giorni 
decine e decine di scuole, de­
cine e decine di centri abita­
ti del Nuorese, dell'Oristane-
se e del Cagliaritano. 
* L'insicurezza e paura è pre­
sente fra migliaia di lavora­
tori nel comparto minerario-
metallurgico. Il no al piano 
ENI, viene espresso chiara­
mente da tutte le forze poli­
tiche e sociali sarde, mentre 
in tutti i cantieri gli oltre 5 
mila operai delle aziende ex 
Egam hanno partecipato ieri 
alle due ore di sciopero dan­
do vita a combattive assem­
blee, concluse con la appro­
vazione di odg diretti al go­
verno centrale per una rapi­
da definizione dei programmi 

< di rilancio dell'industria mi-
] neraria e metallurgica 
i Alla Saras-chimica gii ope­

rai delle imprese Mariani e 
Marni, hanno effettuato un 
picchettaggio davanti ai can­
celli della raffineria, per pro­
testare contro i licenziamen­
ti effettuati dalle imprese 
d'appalto. Nonostante gli 
scioperi e le proteste, i prov­
vedimenti non sono stati riti­
rati. . , 

« • * 
CARBONIA — A Portovesme 
è stato esaminato il 'proble­
ma della energia elettrica in 
una • importante assemblea 
sindacale. Sono stati discussi 
in particolare i problemi del­
le risorse energetiche presen­
ti in Sardegna. 

L'obiettivo per il potenzia­
mento dell'energia elettrica è 
stato indicato nell'imm^iiato 
avvio dei lavori per la costru­
zione della centrale Sulcis. 

MESSINA - Chiesto l'intervento della Ragione 

Allevatori olio disperazione: non c'è 
il foraggio e il mangime costa troppo 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Per gli alleva­
tori è la disperazione. In 
tutta la provincia, valli crol­
line. arse in estate da un'on­
data eccezionale di incendi e 
inaridite da una siccità che 
dura da aprile, non offrono 
più erba. Sui monti Nebrodi. 
nella zona occidentale della 
provincia, dove si concentra 
il grosso dell'allevamento 
messinese, gli animali girano 
affamati 

Per nutrirli, l'unica solu­
zione è acquistare foraggio e 
mangimi. Ma fave e fieno 
sono arrivati ormai a prezzi 
incredibili, mai raggiunti in 
passato: rispettivamente, 500 
e 200 lire al chilo, più del 
doppio rispetto alle 220 lire 
per le fave e alle 90 per il 
fieno che, negli anni scorsi 
avevano rappresentato il 
massimo livello dei prezzi. 
Per dare agli animali di che 
sfamarsi, gli allevatori sono 
costretti cosi a firmare cam­
biali su cambiali. 

Adesso, la situazione è al 
limite di rottura. Alcuni alle­
vatori. soffocati dai debiti, si 
sono messi in marcia col 
bestiame verso Messina, spe­
rano di trovare, sulle colline 
intomo alla città, pascoli ver­
di. Altri, stanchi di girovaga­
re. stanno cercando acquiren­
ti, per gli animali, decisi a 
venderli in blocco, abbando­
nando ogni attività. Il ri­
schio. dunque è grosso: la 
scomparsa o. almeno, una 
drastica " riduzione dell'alle­
vamento. tradizionalmente u-
na risorsa importante per 
l'economia dell'intera provin­
cia (tra le voci di vendita del 
conto economico messinese, i 
prodotti dell'allevamento, con 
circa • miliardi di fatturato 
annuo, occupano il secondo 
posto, dopo gli agrumi). 

Per scongiurare questo ri­
schio. l'Alleanza provinciale 
dei coltivatori, che ha già or­
ganizzato per mercoledì 
prossimo a Capiti, un centro 
montano dei Nebrodi. una 
manifestazione di allevatori. 

ha chiesto che la Regione in­
tervenga varando una legge 
che valga a far superare alla 
zootecnia messinese la terri­
bile crisi di quest'anno. 

I punti più importanti che 
la legge dovrà prevedere 
(l'Alleanza dovrebbe illustrar­
li in un incontro già richiesto 
al presidente della Regione e 
al presidente della commis­
sione agricoltura dell'ARS) 
sono la concessione di presti­
ti agrari a tasso agevolato, la 
sospensione di tutte le cam­
biali agrarie, la consegna agli 
allevatori di speciali buoni 
per l'acquisto a prezzo politi­
co di mangimi e foraggi, 
rinunciato pagamento dei 
premi CEE per la nascita dei 
vitelli e la concessione dei 
prestiti previsti dall'articolo 
18 della legge regionale 74 
con l'inclusione, tra i comuni 
beneficiati, di Tusa, Pecchi-
neo. Motta d'Affermo e Bal­
lano. 

/ ,* b. s. 

Meridionale, che amministra 
fondi pubblici, ha intenzio­
ne di creare — con una spesa 
di circa 1 miliardo e 700 mi­
lioni — un nuovo calcificio 
nella provincia di Catanzaro. 
in grado di dare lavoro a 40 
persone. « Se ciò sarà fatto 
— dicono alla D'Agostino — 
sarà la crisi per tutti e allo­
ra l licenziamenti diverranno 
inevitabili ». -

La Cal.Me. dal canto suo. 
sostiene che la crisi di merca­
to è un'invenzione, per cui 
un nuovo stabilimento non 
creerebbe assolutamente de­
gli scompensi nel settore, an­
che in considerazione del fat­
to che. secondo un'indagine 
Gres svolta dalla Fi.Me. ri­
sulta che ogni anno in Ca­
labria si importano circa 
60.000 tonnellate di calce. Da 
un'indagine svolta dalla Re­
gione Calabria però, su sol­
lecitazioni dei sindacati e di 
forze politiche, risulta che di 
tonnellate ne entrano solo 
1.200 all'anno. Secondo quan­
to abbiamo appreso, la D'Ago­
stino di Siderno ne produr­
rebbe circa 108 mila tonnel­
late. 

Ingiustificati e pretestuosi 
sono quindi per sindacati i 
licenziamenti. « Non permet­
teremo che neanche un solo 
posto di lavoro venga messo 
in discussione » afferma 
Francesco Tuccio. segretario 
di zona della CGIL. 

« L'atteggiamento d e l l a 
azienda — egli prosegue — è 
ingiustificato perché il mer­
cato della calce è ben solido 
e quindi. sono inconcepibili 
provvedimenti di questi tipo. 
E' pretestuoso poi perché 
tende a contrapporre i lavo­
ratori della provincia di Reg­
gio con quelli di Catanzaro. 
cercando di coinvolgerli in 
una « guerra fra poveri » che 
non gioverebbe certo al mo­
vimento operaio ». « La D'A­
gostino produce al Wh da 
molti anni; anzi, è stata que­
sta. sempre, una costante del­
la sua attività • produttiva. 
Inoltre quest'azienda possie­
de una posizione di monopo­
lio nel settore, che le consen­
te di controllare in Calabria 
il 90*7 della richiesta di mer­
cato. collocando interamente 
la sua produzione, per cui 
non ci troviamo assolutamen­
te di fronte ad un calo di pro­
duzione tale da giustificare 
22 licenziamenti ». 

« Dai dati in nostro posses­
so — continua il compagno 
Tuccio — si può affermare 
che siamo in presenza di un 
mercato ancora solido per le 
aziende che già ci operano. 
ma che non consente, essen­
do ormai saturo, degli spazi 
per nuovi insediamenti, pena 
una crisi di sovrapproduzione 
che ridurrebbe certamente 
gli investimenti e l'occupa­
zione. portando ad un allar­
gamento dell'area di assisten­
za del capitale privato e alla 
improduttività di quello pub­
blico. Le organizzazioni sin­
dacali hanno adottato posi­
zioni precise riguardo l'impie­
go del capitale pubblico de­
stinato al calcificio. Tenen­
do presente infatti che i qua­
si due miliardi destinati alla 
realizzazione di una nuova 
azienda permetterebbero po­
sti di lavoro per 40 unità In 
Calabria, è nostra ferma con­
vinzione che questi fondi do­
vrebbero essere investiti piut­
tosto — col mantenimento di 
ugual numero di posti di la­
voro — nel settore dei late­
rizi e dei manufatti in ce­
mento che è In grado di ga­
rantire produttività ed occu­
pazione ». 

«Perciò — conclude Tuc­
cio — ci appare molto grave 
il fatto che la giunta regio­
nale abbia dato parere favo­
revole airinsedianwìtn di una 
nuova industria di calce ». 

; g . M n . 


